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Manifestazione regionale con l'intervento del presidente della Camera 

Domani (ore 10) tutti al Metropolitan 
Il compagno Pietro Ingrao ha parlato ieri agli operai dell'Alfasud - Il Partito mobilitato per assicurare la più larga partecipazione di massa 
all'importante iniziativa - « Quale socialismo per uscire dalla crisi »: sarà questo il tema (attualissimo) di questo grande incontro di popolo 

Intervista al compagno Nicchia, segretario del PCI a Salerno 

Quando le lotte pagano 

I lavoratori dell'Alfasud, mentre, assiepati nella fabbrica, ascoltano II discorso del compagno Ingrao: n«l corso dell'Incontro con gli operai è stata consegnata al presidente della Camera 
la tessera onoraria (la prima del 79) del Comitato di vigila nza democratica 

Il compagno Pietro In
grao, presidente della Ca
mera del deputati , inter
verrà domani alla manife
stazione regionale del PCI, 
al teatro Metropolitan alle 
ore 10. 

Il tema dell'Iniziativa — 
« Il dibatti to sulla terza 
via: quale socialismo per 
uscire dalla crisi » — è 
particolarmente st imolante 
specialmente alla luce del
le recenti e non certo di
sinteressate polemiche che 
sono state avviate dal 
compagni socialisti e che 
certamente non vanno 
respinte in modo sempli
cistico, ma riportate nel
l'alveo di un dibatti to se
reno e costruttivo, nella 
prospettiva di una sempre 
più incisiva presenza della 
sinistra nella vita politica 

Tut te le federazioni della 
Campania, le sezioni, l cir
coli della FGCI sono mobi 
lltatl per la riuscita di 
questa manifestazione che 
certamente segna un mo
mento importante del di
batt i to politico In corso 
nella nostra regione. Oggi 
più che mal occorre chia
rezza sul futuro. Le scelte 
che si vanno a compiere 
debbono ricevere 11 più 
ampio consenso e ciò si 
ottiene solo se sono ben 
definiti e convincenti gli 
obiettivi, se veramente 
costituiscono quei tan to 
attesi segnali di cambia
mento 

In questi giorni l'inizia
tiva più complessiva del 
parti to si articola In as
semblee, dibattiti e soprat
tut to nelle feste dell 'Unità. 

che costituiscono momenti 
essenziali di un incontro 
per sviluppare la discus
sione, per arricchiarla del 
contributo di tut t i i citta
dini. Nell'ambito delle ini
ziative, questa sera a Por
tici (sezione «Gramsci») 
alle 17.30 si svolgerà un 
pubblico dibatti to sull'e
quo canone e sul plano 
decennale per la casa con 
Sbrlzlolo e La Rocca. A 
Giugliano, alle 19. assem
blea sulla riforma delle 
pensioni con D'Angelo. A 
S. Gennaro Vesuviano, alle 
18.30, dibatti to sulla casa 
con Pisclotta. 

Molte, come dicevamo, le 
feste dell'Unità, i cui pro
grammi sono ricchi di ini
ziative. A Cavalleggerl Ao
sta, ore 16,30. dibattito sul
la riforma della scuola con 
Persico e Tognon. A San 
Giovanni a Teducclo. ore 
18, apertura del festival 
con una manifestazione 
antifascista. A Fuorigrotta: 
ore 10 dibatti to sull'infor
matica con Vlsca, Del Vec
chio, Clliberti. Chegal e Di 
Donato: ore 17 dibatt i to 
sulla riforma della scuola 
con Nittì e Pulcrano: alle 
ore 19 tavola rotonda sul
l'occupazione con Tulantl , 
Cerbone e Iodice. A Barra. 
ore 18. comizio con Fer-
mariello e Izzi. Alla casa 
del popolo «E. Sereni», a 
Maiano. alle ore 18. con
certo con Pino Daniele, il 
« Gruppo Proposta Popola
r e * e Paola Esposito. 

Lunedi, in federazione. 
alle ore 17.30. si svolgerà 
l'attivo provinciale delle 
donne con Eugenio Donise. 

I rappresentanti delle Regioni al convegno di Napoli 

Cantieri navali: il piano va rifatto 
L'assise nazionale si è svolta alla Mostra d'Oltremare — La relazione del presidente del consi
glio regionale delle Marche, Bastianelli — Le richieste del documento conclusivo e gli interventi 

Il convegno nazionale delle 
Regioni, Province e Comuni 
marinari, che ieri, nel salme 
dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, ha affrontato i 
problemi della cantieristica 
navale, ha espresso un giudi
zio nettamente negativo sul 
piano di settore preparato 
dal CIPI. 

Al rifiuto del sindacati, si 
aggiunge ora il rifiuto degli 
enti locali e delle Regioni. 
Questi hanno sollecitato negli 
interventi e nel documento 
conclusivo la rielaborazione 
della bozza di piano presen
tata al Parlamento col con
tributo, questa volta, delle 
Regioni da avviare prima del
la conferenza nazionale dei 
trasporti prevista dall'I 1 al 14 
ottobre a Roma. 

Un altro punto qualificante 
delle richieste riguarda la po
litica delle Partecipazioni sta
tali nel settore e la unifica
zione delle gestioni pubbliche 
in un solo ente. 

Il sottosegretario Barbi è 
arrivato solo alle ultime bat
tute, ma certamente avrà col
to il tono del convegno. Le 
prese di posizione del parte
cipanti rivestono certamente 
grande interesse per il Mez
zogiorno, considerato che 

gran parte dei cantieri navali 
6 situata nelle regicnl meri
dionali (Palermo, Napoli, Ta
ranto) e che una logica di 
ridimensionamento. come 
quella contenuta nel piano 
CIPI colpirebbe prevalente
mente queste zone perché qui 
vi sono anche gli impianti 
meno competitivi, qui vi so
no i cantieri maggiormente 
in difficoltà, come ha soste
nuto Renato Bastianelli pre
sidente del consiglio regiona
le delle Marche che ha svolto 
la relazione introduttiva. 

Bastianelli ha tenuto a sot
tolineare che si tratta di ri
vendicare il mantenimento 
degli impegni di politica na
zionale, non di chiedere as
sistenza per il Mezzogiorno. 
Concetto che è stato ribadito 
anche dall'assessore alla 
Programmazione del Comune 
di Napoli. Andrea Geremicca. 

« Non siamo i parenti po
veri che chiedono la possibi
lità di sopravvivere — ha 
detto Geremicca in un fermo 
intervento nel quale ha ri
chiamato la gravità della 
« questione Napoli », riaffer
mando che questa città non è 
solo sfascio e disgregazione, 
ma contiene le forze per la 
ripresa le quali, appunto, 
chiedono che siano rispettati 

gli Impegni per lo sviluppo e 
la qualificazione delle pree
sistenze industriali a Napoli 
e nel Sud. 

In proposito, l'assessore al
l'Industria della Regione Li
guria, Guerisoli, ricordato 
che la legge per la riconver
sione industriale stabilisce la 
difesa dell'occupazione al 
Nord e sviluppo al Sud. si è 
pronunciato per l'inserimento 
del piano per la navalmecca
nica nella legge di riconver
sione. 

Il piano del CIPI. in effet
ti, contraddice a questi im
pegni e. invece dello sviluppo 
al Sud, prevede la liquidazio
ne del cantiere Navalsud di 
Napoli, insieme a quello di 
Pietraiigure e la limitazione 
alle sole riparazicni navali 
per quello di Palermo, met
tendolo in concorrenza con la 
SEBN di Napoli, già in diffi
coltà per una politica a dir 
poco miope. Per la Navalsud, 
la cui vicenda è stata riper
corsa da Giuseppe Sarno del 
consiglio di fabbrica, il sena
tore Mola del gruppo comu
nista ha annunciato una in
terrogazione al governo per 
chiedere che la questione, in
sieme a quella dello stabili
mento di Pietraligure. venga 

sciolta prima che il Parla
mento esamini la bozza di 
piano. 

« Non si tratta di volere 
che tutti i cantieri rimangano 
cosi come sono — ha detto 
Franco Sartori, responsabile 
nazionale della FLM per la 
navalmeccanica —, ma che 
rimangano tutti, perché oltre 
la soglia raggiunta non si 
può scendere ». 

Il segretario nazionale della 
FLM Nando Morra, salutando 
il convegno, ha affermato l'e
sigenza che, accanto ai lavo
ratori, ai disoccupati, ai gio
vani, scendano in campo le 
istituzioni, le Regioni, gli enti 
locali, perché sia possibile 
imboccare la via dello svi
luppo. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri, il sindaco 
di Ancona. Monina, il consi
gliere regionale della Campa
nia, Visca, l'assessore Del 
Vecchio, 11 vice sindaco di 
Monfalcone. Padovan, l'asses
sore della Regione Marche. 
Righetti, del Friuli Vene
zia-Giulia, Rinaldi, del Comu
ne di Trieste. Pellis, della 
Provincia di Napoli, Borrelli, 
rappresentanti dei consigli 
degli stabilimenti di Napoli, 
Castellammare, Taranto e dei 
Cantieri liguri. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Teli CILEA (Via San Domenico 
fono 6S6.265) 
Riposo 

TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(T«l. 418 266 415 0Z9) 
Ore 18 concerto diretto da Fran
co Caracciolo con il violoncelli-
ita Amedeo Baldovino 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiala. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: a Ciani Mario di Gaspara 
fu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via f. Da M i n , 1» . 
Tel 377.04») 
(16-22) 
L'albero degli zoccoli 

MAXIMUM (Viale A Gramsci, 19 
Tel. 682 114) 
L'albero degli zoccoli 
(16 22.15) 

NO (Via Santa Catarina da Slena 
Tel. 41S.371) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cìayburgh - S 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412.410) 
Kleinhofl Hotel, con C. Cery 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN 
ARLECCHINO - ODEON 
IL DIVERTIMENTO PER 

TUTTA LA FAMIGLIA 
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CASTELLANChPIPOlO _ _ 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porf Al
ba. 30) 
Nostra signora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CUL1URALE • PABLO 
NERUDA > (Via Poallllpe 348) 
Riposo 

RITZ (Via Pesslna, SS Teleto
no 218.510) 
American Graffiti, con R. D.-ey-
hiss - DR 

SPOI CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 
Cosi come sei, con M. Me-
stroianni • DR (VM 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 

Pretty Baby, con 8. Sheilds • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 
Tel. 883.128) 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

AftLtwCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 

AUbUSI tu (Piazza Ouca « Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

CORSO (Corso Meridionale - Te
leremo 339.911) 
Zombi, con P. Ewga • DR 
( V M 18) 

DELL* PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Creava 

EMPIK*, (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
Andremo tutti in paradiso 

EXCELSlUR (Via Milane tei» 
tono 268.479) 
Swarm, con M. Cane - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 1» 
letono 416.988) 
Eniftna roseo, con F. Testi • G 

FILANGIERI (Via Filaniiert. 4 
Tel. 417 437) 
Primo amore, con U. TognanI 
- DR 

MORENTINI (Via R. Bratto. 9 
Tel. 310.483) 
Cosi come sei. con M Ma-
fraeno. • DR (VM 14) 

VI SEGNALIAMO 
• Cioni Mario di Gasparo fu Giulia > (Sancarluccio) 
• Una donna tutta «ola > (NO) 
• Nostra Signora dei turchi » (Cineteca Altro) 
e Al di là del bene • del male « (Spot) 
e American Graff i t i » (Rite) 
e Easy Rider » (Corallo. Adriano) 
• lo sono un autarchico • (America) 

METROPOLITAN (Via Oliale • 
Tel. 418.860) 
Zio Adolfo in arto Fuhrer 

OObUN (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.380) 
Zio Adolfo in art* Fuhrer 

ROXY (Via tarwa lei. 343.149) 
La febbre del saboto aero, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LULIA (Via 5, Loda. 59 
Tel. 415.572) 
Swarm. con M. Caine • DR 
A. Kennedy - DR 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli informa che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti j 
per la cerimonia di chiusura degli | 
incontri internazionali del cinema. I 
Incontri con la cinematografia scan- J 
d.nava. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paratone Claodio . 
Tel. 377.057) 
Tanto va la gatta al lardo 

ACANTO (Viale A travato - Tato-
tono 619.923) 
2001 odissea noilo spatio 

AOHiANO ( l e i 313.005) 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plano So» Vi
rale • Tel. 616.303) 
Creazr Morva. di A. Bernard** 
DO ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
Tel. 377.583) 
I l magnate greco 

ARGO (Via Alessandro Poorlo, 4 
Tel 224 '64 ) 
Porco mondo porno, con K. 
We.l - DR (VM 18) 

^ . n o N (Via Mo'enen 17 Ta> 
,1 . M ) U j l 

Una donna due passioni 

Telate- ì AUSONIA (Via Cavar* 
no 444.700) 
Chiusura estive 

AVION (Viale deall Astronauti -
Tel. 741.92-64) 
Una donna due passioni 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Paperino story - DA 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 444.800) 
Easy Rider, con D. Hopper 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano Te
lefono 377.527) 
Zombi, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Santelice - Tele
fono 322.774) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
TeL 291.309) 
L'occhio nal triangolo, con P. 
Cush'-ng - DR 

GLORIA « B • 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

MIGNON (Via Armando Dia* -
TeL 324.893) 
Sexy Exibitiofi (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . T«l» 
fono 370.519) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. DuUeq - A 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • 
Tel. 268.122) 
Fuoco nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 2) 
Tel. 248.982) 
lo sono un autarchico 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre
s t o - S 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 
I figli non si toccano 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 
La rabbia dei morti viventi, 
con G. Parterson - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
New York New York, con R. De 
Niro - 5 

ITALNAPOLI 
Tel. 685.444) 
L'innocente, con G G a-r> ni 
DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano, 
35 TeL 760.17.12) 
L'ultimo guappo 

MODERNISSIMO (Vìa Clsterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
L'attimo guappo 

PIERROI (Via A.C Oe Mela, 58) 
TeL 7567802 
La squadra anti'-jrto, con T. 
Mi la» • C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegoo-
ri - Tel. 616.925) 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

VITTORIA (Via M. Piaciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Bermude la fossa maledetta, 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (rutti I giorni) 
SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

Alcuni importanti accordi 
sindacali sono stati realizzati 
nel Salernitano. Vertenze che 
si trascinavano da tempo, (ce
ramiche. Pennitalia-Coral) 
hanno trovato una ulteriore 
sistemazione, anche se ancora 
provvisaria, altre più recenti 
sono sulla Riusta strada. 

Quale significato — ab
biamo chiesto a Paolo 
Nicchia, segretario provin
ciale del PCI a Salerno 
— va attribuito a questi 
fatti? 

Essi riflettono i rapporti di 
forza clie nelle differenti si
tuazioni si sono venuti a de
terminare. Il segno fonda
mentale è che il movimento 
in generale ha preso coscien
za del fatto che eravamo en
trati già da qualche mese in 
una fase ancora più acuta del
la crisi che Investe lo appa
rato produttivo del Salernita
no, che ben poco c'era da at
tendere dalle scelte di poli
tica economica generale e 
dall'inaridimento dell'Inter • 
vento regionale per lo svuo
tamento di ogni scelta Inno
vatrice ad opera della DC. 
che ci saremmo trovati sem
pre più di fronte ad un indù-
rimento dell'atteggiamento 
padronale, pubblico e privato. 

A ciò ha corrisposto una i-
niziativa di lotta e di massa, 
se non ottimale, comunque 
importante. 

La grave situazione nel 
Salernitano è stata più 
volte al centro di denun
ce e di iniziative di lotta. 
Quali sono ora I fatti nuo
vi? Abbiamo un movimen
to solo sulla difensiva? 

Siamo in una fase nuova. 
ora è più chiaro che siamo 
in presenza di una ristruttu
razione che, nell'area salerni
tana e nel Mezzogiorno, si 
presenta con riduzioni della 
base produttiva e tagli dei li
velli occupazionali, con la cre
scita della disoccupazione tra
dizionale e giovanile con di-
slnvestimenti in aree e setto
ri « forti » dell'agricoltura co
me l'ortofrutticoltura nella 
piana del Sele. 

E* l'altra faccia della cosl-
detta ripresa congiunturale 
che, non si è organizzata in
torno a fatti nuovi, di cam
biamento strutturale del si
stema economico. D'altronde 
impacci nostri nel compren
dere questi dati di fondo van
no producendo fenomeni op
posti: da un lato una divari
cazione a volte preoccupante 
tra l'organizzazione del movi
mento, sindacale e politico, e 
le masse operaie e disoccupa
te, dall'altro l'arroganza del 
padronato che legge la nostra 
posizione di disponibilità a 
praticare una linea di rigore 
e di risanamento quasi come 
una sorta di debolezza. 

Il problema è di respiro 
più generale, dunque? 

Sì, soprattutto per le pro
spettive è difficile distingue
re le iniziative delle direzio
ni aziendali dalla logica del

la proposta governativa per il 
piano triennale e per i piani 
di settore. Certo, distinzioni 
anche importanti vanno col
te. La direzione di marcia 
è però il ripristino pieno de
gli elementi del modello di 
sviluppo in crisi attraverso 
una integrazione aggiorna
mento su scala europea. Ciò 
permette o potrebbe permet
tere, aprendo margini nuovi, 
anche una rldefinizione delle 
stesse possibilità « assistenzia
li » del sistema e, per questa 
via assicurare un rilancio. 
in verità già in atto, della 
DC e delle sue specifiche ca
ratteristiche di mediazione: 
tra mance per far sopravvive
re intere zone e fasce sociali 
e difesa moderata di privile
gi particolari e settoriali. Il 
risultato non è difficile In
travederlo: un nuovo, drasti
co slittamento verso il basso 
dell'economia meridionale. 

Prima hai parlato di li
miti nostri: a cosa ti ri
ferisci in particolare? 

Noi siamo impegnati in una 
battaglia che più volte, abbia
mo definito storica. Per que
sto è difficile il nostro compi
to. Se non cogliamo a tempo 
certi fenomeni, corriamo il 
rischio di assumere una con
notazione rigorista agli oc
chi dei lavoratori. Non solo, 
non vediamo neppure gli spa
zi reali aperti. Ne deriva un 
atteggiamento alla fine tutto 
difensivo ». 

Anche le lotte richiama
te prima hanno questi ca
ratteri? 

In larga misura credo s' 
debba rispondere affermati
vamente. Però vanno anche 
operati i « distinguo » neces
sari. E' un anno e mezzo 
— lo dicemmo al congresso 
provinciale del Partito, lo ha 
confermato il congresso del
la CGIL — che l'area saler
nitana è sottoposta ad un 
attacco massiccio. Per tutta 
una fase, nel movimento. 
sono prevalse concezioni an
guste, aziendalistiche. Ciò 
anche se è di questo periodo 
l'apertura di alcune vertenze 
che portano, ancora oggi, ben 
altro segno e valenza: in 
primo luogo pesano l'ipote
si produttiva e gestionale col
legata; la definizione stessa 
di punti organici di attacco 
nella Valle del Sele: la stes
sa presenta delle tematiche 
«salernitane» nella trattati
va Regione-governo poi mu-
fragata per le crisi succes
sive. 

L'acuirsi della situazione 
ha portato il movimento a 
riflettere meglio sul respiro 
da dare alle questioni emer
genti. Il punto di svolta è 
stato per noi l'assemblea re
gionale di luglio con Minarvi. 

E, secondo te, è possibi
le cogliere II segno di ciò 
nelle ultime lotte? 

Avevamo raggiunto nella 
vicenda MCM il fondo e non 
solo a Salerno. Anzi credo in 
tutto il resto del comparto 
ENI/tesslle. Questo ente pub 

bllco da quando ha presen
tato l plani di ristruttura
zione, ha fatto muro, rifiu
tando ogni trattativa sinda
cale. Qui ha addirittura pro
vocato: prima con 43 sospen
sioni ad Angri, poi con -a 
serrata. 

La questione era o accet 
tare questo livello di spez
zettamento azienda per azien
da — e cosi ci hanno pre 
sentato i giornali l'altro ieri. 
a cominciare dai falsi del 
Corriere della sera — o con
trattare la ristrutturazione e 
finire nel Salernitano con 500 
posti di lavoro in meno, o 
riconquistare una capacità 
di combattimento di tutto 11 
gruppo ENI/tessile a comin
ciare da quello che ci ri
guarda. cioè il gruppo MCM. 
per aprire spazi di trattativa 
su tutto il piano di risana
mento che prevede, su scala 
nazionale. 11 taglio di oltre 
4.500 unità. 

Esso non ha di fatto alcun 
collegamento col plano moda. 
se non la voglia, tutta unila
terale, di ridurre selvaggia
mente l'occupazione. Per noi 
è fuori discussione che 11 set
tore tessile non è tra quelli 
in cui è possibile aumentare 
o pareggiare comunque l'oc
cupazione! 

Si può affermare che 
nel Salernitano la classe 
operaia ò in piedi? 

Certo è presente In massa 
agli appuntamenti, ma con 
molte contraddizioni e limiti. 

Quali? 
L'ampiezza dello schiera

mento sociale; una linea eh»1 

punta a realizzare nuovi ;n 
vestimenti e un nuovo svi 
luppo e che strappa risultati 
anche parziali, o allarga il 
fronte impegnato a sostener
la, o ritorna indietro, rinsec
chisce. In alcune aree del 
Salernitano pesa negativa
mente l'assenza di momenti 
più generali di lotta, a co
minciare dall'iniziativa ooe-
raia su scala regionale. Inol
tre essa deve ravvicinare lo 
scontro col governo e la Re
gione e pesare autonoma
mente dentro il quadro poli
tico per chiarire le posizioni 
e i comportamenti dei par
titi e per spostare in avanti 
equilibri che cominciano a 
risultare superati dall'asprez
za dello scontro sociale. So 
no dunque necessari e la Ti-
presa complessiva del movi
mento di lotta in Campania 
e nuovi equilibri nella dire
zione politica regionale. 

Allo stesso modo va intesa 
la necessità di profonde mo
difiche del piani di settore 
e della « bozza » Pandolfi. 
Lungo questa strada inten
diamo muoverci e in qualche 
caso ci siamo già mossi. Il 
movimento sindacale nel Sa
lernitano da mesi è attesta
to su posizioni abbastanzi 
simili. Occorre che il resto 
del movimento in Campania 
si metta a marciare. 

Fabrizio Feo 

TACCUINO 
CULTURALE 

«La grande guerra 
patriottica» a 
Italia-URSS 

Oggi alle ore 18 nella sede 
dell'Associazione Itaha-Urss 
verrà proiettato il film « La 
grande guerra patriottica », 
film di montaggio realizzato 
con materiale di repertorio. 

Il film rievoca i principali 
episodi della seconda guerra 
mondiale, dall'avanzata dei 
tedeschi fino a Mosca, Le
ningrado. Stalingrado, ecc., 
alla grande controffensiva 
dell'esercito sovietico, culmi
nata con la presa di Berlino 
e con la firma della resa te
desca. 

Il folk 
napoletano 
alla Casa del popolo 
« Emilio Sereni » 

Presso la Casa del Popolo 
« Emilio Sereni » di Milano 
— via V. Veneto 121 —. oggi 
alle ore 18 sarà proposta una 
rassegna della canzone folk 
napoletana sul tema: «Dalla 
subalternità alla riappropria
zione culturale ». Partecipe
ranno al concerto Pino Da
niele. il Gruppo Proposta Po
polare e Paola Esposito. 

Antonio Gargiulo 
al centro studi 
« Arte e cultura » 
di Sorrento 

Sarà inaugurata questa se
ra e resterà aperta fino al 
17 ottobre una personale di 
Antonio Gargiulo presso il 
centro studi « Arte e cultu
ra » di Sorrento in via degli 
Aranci 59/E. 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri telefonici 

nella rete urbana di Napoli 

La SIP informa che lunedì 9 ottobre 
corr. avrà inizio il cambio di alcuni nu
meri telefonici compresi nelle seguenti 
numerazioni: 

da 200000 a 
220000 
260000 
330000 

7370000 
7380000 

207999 
229999 
269999 
339999 

7374999 
7389999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte
ressati con cartolina raccomandata, v ie
ne eseguito in relazione a! progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana d i Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine 
di favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu 
mero a consultare il nuovo elenco tele
fonico, edizione 1978-79, in corso d i d i 
stribuzione, oppure a rivolgersi al ser
vizio « Informazioni Elenco Abbonati », 
formando il numero « 12 ». Detto servi
zio sarà effettuato senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione 
del nuovo numero ai propri abituali cor
rispondenti. 

Soc'tclà Itafcnaper l'Est/cùJoTelefanico 


